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Nonostante il compromesso raggiunto nella coalizione, scade la legge che vieta il
ricongiungimento  familiare  tra  palestinesi  sposati  con  cittadini  israeliani.  La
ministra  degli  Interni  Shaked  mette  in  guardia  contro  “15.000  domande  di
cittadinanza” e afferma che vedere i legislatori di estrema destra del Likud che
applaudono assieme a quelli della Lista Unita è “follia”

Martedì mattina, dopo una sessione notturna, la Knesset [il parlamento israeliano,
ndtr.]  ha  votato  contro  un’estensione  dell’emendamento  sulla  legge  sulla
cittadinanza,  nonostante  un  compromesso  sulla  controversa  norma  raggiunto
dalla  coalizione di  governo.  Cinquantanove deputati  hanno votato  a  favore e
cinquantanove contro, mentre due membri della Lista Araba Unita [partito arabo
islamista che fa parte della maggioranza governativa, ndt.] si sono astenuti.

In  risposta,  il  primo  ministro  Naftali  Bennett  ha  accusato  l’opposizione  di
danneggiare  deliberatamente  la  sicurezza  dello  Stato  per  “amarezza  e
frustrazione”.

“Chiunque abbia votato contro la legge sulla cittadinanza, da Bibi a Tibi e Chikli,
ha preferito la politica politicante al bene dei cittadini israeliani e dovrà renderne
conto per molto tempo”, ha detto Bennett, che ha promesso di trovare una nuova
soluzione alla questione.

Pochi minuti prima del voto, è stato annunciato che il  primo ministro Naftali
Bennett aveva dichiarato che il voto era anche un voto di fiducia al governo.
Nonostante l’emendamento sia stato respinto, la coalizione è sopravvissuta al voto
dato che ci sono state alcune astensioni e non una maggioranza di voti contrari.
Amichai Chikli di Yamina [ndtr: alleanza di partiti politici israeliani di estrema
destra che fa parte della coalizione di governo] ha votato contro la legge, mentre
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Mansour Abbas e Walid Taha della Lista Araba Unita hanno votato a favore.

L’emendamento alla legge sulla cittadinanza impedisce ai palestinesi che vivono
in  Cisgiordania  o  a  Gaza  e  che  sposano  cittadini  israeliani  di  vivere
permanentemente in Israele con i loro coniugi e nega loro un percorso verso la
cittadinanza. La modifica temporanea della legge è stata rinnovata ogni anno dal
2003.

Durante  il  dibattito  sulla  proroga della  legge,  la  ministra  dell’Interno  Ayelet
Shaked ha annunciato dal podio che il governo aveva approvato un compromesso.
Il suo annuncio ha provocato un prolungamento della sessione per discutere la
nuova proposta che si è protratta per tutta la notte.

Dopo il voto, Shaked ha twittato che la vista dei membri del Likud e del sionismo
religioso che esultavano accanto ai membri della Lista Unita [coalizione di partiti
arabo-israeilani di sinistra, all’opposizione, ndtr.] era “follia” e che il fallimento
del provvedimento era una “grande vittoria per il post-sionismo”.

“La  condotta  sconsiderata  di  Likud  e  Smotrich  [leader  della  formazione  di
estrema destra Partito Religioso Sionista, all’opposizione, ndtr.] ha causato la fine
della legge sulla cittadinanza e porterà a 15.000 domande di cittadinanza”, ha
detto  Shaked,  aggiungendo  che  “nemmeno  una  virgola”  era  cambiata  dalla
versione  originale  della  legge,  in  risposta  alle  affermazioni  contrarie
dell’opposizione.

Se la Knesset avesse approvato il compromesso, la proroga sarebbe stata di sei
mesi (anziché un anno) e a diverse centinaia di palestinesi sposati con israeliani e
che vivono in Israele da molto tempo sarebbe stato offerto lo status di residente
non  cittadino.  Shaked  ha  detto  che  i  visti  A5,  che  garantiscono  i  diritti  di
residenza, sarebbero stati offerti a 1.600 palestinesi, spiegando che questo era il
numero approvato dal suo predecessore, Arye Dery [del partito religioso Shas,
attualmente all’opposizione, ndtr.]

La Lista Araba Unita in precedenza aveva rifiutato il  compromesso e Shaked
aveva  successivamente  avuto  colloqui  sulla  questione  con  il  presidente  di
quest’ultima,  Abbas,  poiché  era  necessario  almeno  un  voto  a  favore  della
legislazione da parte del suo partito. Abbas e il suo collega Walid Taha, tuttavia,
quando Bennett [primo ministro in carica e leader del partito di estrema destra
Yamina, ndtr.] lo ha definito un voto di fiducia al governo, hanno finito per votare



a favore dell’emendamento.

Il  presidente  della  Lista  Araba  Unita  ha  affermato  che  “la  proposta  di
compromesso  aveva  lo  scopo  di  favorire  migliaia  di  famiglie”.

“Ora tutto è nelle mani del ministro dell’Interno e del ministro della Difesa”, ha
detto, invitandoli a “prendere decisioni e fornire una soluzione”.

In una successiva intervista con la radio pubblica Kan Bet, Abbas ha affermato
che avrebbero votato “all’unisono” su un bilancio statale che garantirà un “piano
quinquennale per affrontare i problemi relativi alla criminalità e alla violenza”.

Il  Likud  ha  festeggiato  il  risultato  del  voto,  affermando  che  la  proposta  di
emendamento alla legge era un “accordo marcio, rappezzato nel buio della notte
tra Bennett, Lapid, Shaked , LAU e Meretz [partito della sinistra sionista, ndtr.]”
che è stato “schiacciato grazie allo sforzo determinato dell’ opposizione guidata
da Netanyahu”.

Il parlamentare di Yamina, Amichai Chikli, che ha votato contro l’emendamento,
ha chiesto un “governo sionista che funzioni come tale”.

Ha inoltre affermato che “stasera abbiamo avuto la prova delle difficoltà di un
governo senza una chiara maggioranza. Un governo che inizia la notte con una
proroga di un anno di una legge e la finisce con una proroga di sei mesi, che inizia
con 1.500 permessi e finisce con oltre 3.000″.

Secondo le voci precedenti la votazione sui dettagli del compromesso, si sarebbe
istituito un comitato per esaminare come rimuovere gli ostacoli burocratici per le
rimanenti  famiglie  a  cui  non fossero stati  concessi  i  diritti  di  residenza.  Ciò
avrebbe riguardato le condizioni per l’Assicurazione Nazionale, le domande per la
patente di guida, l’uscita dal Paese e altro ancora. Il comitato avrebbe iniziato
immediatamente  i  suoi  lavori  al  fine  di  garantire  lo  stato  di  avanzamento
sufficiente per un compromesso venisse accettato entro i  termini di scadenza
della proroga di sei mesi.

In vista del voto, il deputato della Lista Unita Ahmed Tibi ha ammonito il suo ex
compagno di partito Abbas e lo ha invitato a respingere l’accordo: “Qualsiasi
arabo che accetti di approvare la legge in realtà sputa in faccia alle famiglie, ai
bambini e ai suoi compatrioti,” aggiungendo che acconsentire al disegno di legge



sarebbe stata una “pugnalata alle spalle”.

(Traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


